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Guido Sacconi, Isidoro Sánchez García, lla Sandbaek, Maria Johanna Sanders-
Ten Holte, Luciana Sbarbati, Peter Sichrovsky, Patsy Sörensen, Maria Sornosa 
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Demetrio Volcic, Matti Wuori et Eurig Wyn

sulla riforma delle convenzioni sulle droghe
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Proposta di raccomandazione sulla riforma delle convenzioni sulle droghe

Il Parlamento europeo,

A. considerando che le politiche in materia di droghe a livello internazionale derivano 
dalle Convenzioni delle Nazioni Unite del 1961, 1971 e 1988, le quali proibiscono in 
particolare la produzione, il traffico, la vendita e il consumo di un’intera gamma di 
sostanze per fini diversi da quelli medici o scientifici;

B. considerando che, nonostante il massiccio impiego di forze di polizia e di altre risorse 
destinate all’applicazione di tali convenzioni ONU, la produzione, il consumo e il 
traffico di sostanze proibite sono andati crescendo in maniera esponenziale nel corso 
degli ultimi trent’anni, il che costituisce un clamoroso insuccesso riconosciuto anche 
dalle autorità di polizia e penitenziarie;

quanto alla prevenzione e alle cure:
considerando che:

- l’abuso di stupefacenti e di sostanze psicotrope, in particolare tra i giovani, 
costituisce un grave problema di dimensioni mondiali,

- tutte le nazioni sviluppate sono in cerca di migliori metodi volti a controllare l’abuso 
di stupefacenti e di sostanze psicotrope,

- la lunga storia della proibizioni ha dimostrato in maniera patente che il fatto di 
contare principalmente sull’azione dello Stato attraverso il diritto penale e la polizia ha 
solo un effetto marginale sul controllo dell’abuso di stupefacenti e di sostanze 
psicotrope;

- esistono inoltre gravi prove che programmi di cura efficace possono essere 
ampiamente sviluppati senza vincoli statali permettendo in tal modo la 
sperimentazione più ampia possibile in questa ricerca senza fine intesa a migliorarne 
la capacità di assistere le vittime dell’abuso di stupefacenti e di sostanze psicotrope;

quanto alla produzione e al traffico:
considerando che:

- la grande maggioranza degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope circola 
liberamente nel mondo nonostante le leggi proibizioniste,

- i crescenti profitti che le organizzazioni criminali traggono dal commercio di 
sostanze illegali e vengono reinvestiti in attività criminali o in circuiti finanziari legali 
hanno raggiunto un livello tale da minare le fondamenta delle istituzioni legali e dei 
governi costituzionali,
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- la redditività del commercio di sostanze illegali non può che condurre a un aumento 
del numero dei paesi implicati nella produzione di droga e generare investimenti 
massicci nella ricerca e produzione di nuove droghe chimiche,

- il principale effetto del dispiegamento di grandi quantità di risorse destinate a frenare 
il traffico di sostanze illegali ha provocato un aumento del prezzo di vendita (la 
“tariffa criminale”) a beneficio esclusivo dei circuiti criminali organizzati;

quanto agli aspetti socio-sanitari e al consumo:
considerando che:

- i consumatori di sostanze illegali dispongono in generale solo di scarse informazioni 
sulla composizione e gli effetti degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope e sono di 
conseguenza esposti a rischi (compresa la morte per overdose e la trasmissione del 
virus HIV/AIDS) che superano di gran lunga la pericolosità delle sostanze stesse,

- la clandestinità del consumo di sostanze illegali costituisce spesso un ostacolo 
insormontabile per il lavoro di prevenzione nonché per la fornitura di assistenza da 
parte delle autorità pubbliche e delle organizzazioni private; le politiche vigenti 
condannano quindi i consumatori a vivere ai margini della società e in contatto 
permanente con il mondo della criminalità organizzata,

- il crimine organizzato opera in modo da far aumentare rapidamente il numero di 
consumatori che vengono pertanto incoraggiati a passare dal consumo di sostanze 
relativamente inoffensive, come i derivati della cannabis, a quello di droghe cosiddette 
dure,

- la forte necessità economica e l’enorme pressione proveniente dal crimine 
organizzato inducono i consumatori di sostanze illegali a diventare essi stessi degli 
spacciatori, il che accresce maggiormente l’uso di droghe;

quanto agli aspetti giuridici e penitenziari:
considerando che:

- l’applicazione di leggi repressive in materia di droghe esercita inevitabilmente una 
pressione insostenibile sul sistema legale e penitenziario nazionale e internazionale, a 
tal punto che un numero crescente di detenuti si trovano attualmente in carcere per 
reati direttamente o indirettamente legati agli stupefacenti e alle sostanze psicotrope,

- l’attuazione delle odierne politiche in materia di droga induce all’introduzione nel 
diritto nazionale di norme che limitano la libertà individuale e le libertà civili;

C. considerando che la validità delle attuali politiche e la ricerca di soluzioni alternative 
sono attualmente al vaglio di un numero crescente di paesi,
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1. è del parere che la politica di proibizione delle droghe basantesi sulle Convenzioni 
ONU del 1961, 1971 e 1988 è la causa reale dell’aumento dei danni crescenti che la 
produzione, il traffico, la vendita e il consumo di sostanze illegali infliggono a interi 
settori della società, all’economia e alle istituzioni pubbliche, minando la salute, la 
libertà e la vita degli individui;

2. esorta il Consiglio e gli Stati membri dell’UE a prendere in considerazione i risultati 
positivi ottenuti attraverso l’istituzione, in svariati paesi, di politiche basate sulla 
riduzione del danno e del rischio (in particolare attraverso la somministrazione di cure 
di sostituzione), la depenalizzazione del consumo di talune sostanze, la parziale 
depenalizzazione della vendita di cannabis e dei suoi derivati e la distribuzione di 
eroina sotto controllo medico;

3. chiede al Consiglio e agli Stati membri dell’UE di adottare misure in grado di rendere 
più efficace la lotta contro il crimine organizzato e il traffico di stupefacenti e di 
sostanze psicotrope, istituendo un sistema di controllo e di regolamentazione legali 
della produzione, della vendita e del consumo di sostanze attualmente illegali;

4. chiede al Consiglio e agli Stati membri dell’UE di avviare un processo di revisione 
delle Convenzioni ONU in occasione della conferenza per la revisione delle politiche 
ONU sulle droghe che si terrà a Vienna nell’aprile 2003, in modo da abrogare o 
emendare le convenzioni del 1961 e 1971 allo scopo di riclassificare le sostanze e  
rendere legale l’uso di droghe per fini diversi da quelli medici e scientifici, e di 
abrogare la Convenzione del 1988.


